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OISPAGGI DKLLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

PEST, 7, — Il presidente del Consiglio 
dicbiurò alla Cornerà che il ministero 
soTì ha ancora dalo le sue dimissioni, ̂  
m io darà domani all'arrivo dell'Im­
peratore. 

TREVilU, 7. - Il vesqovo Ehrkardf 
fii. i)fre.?tato ieri per mere ;fgtto contro 
ie leggi ecelesiasiiohe, 

PALEU«ViO, 7 . -11 municipio deliberò 
ti'incavi* are una rî ppreseuian^a con:i-
posia del eenatore Perez e dei depuUti 
di Palermo per feiiciiare il Ilo pel 25*' 
annivfìrsfirio della suaassunziotieaJtronp., 

LONDRA, 7, — Dispacci di Wolsselty 
del 9 febbraio annunziano ohe Comas,-
siè tu presa ed incendiala: il re è in 
fuga; [e iruppe inglesi panono per Capè 
Coast. ì messaggeri del re domandano 
la pace; ii nemico non tentò d'impe­
dire il ritorno degli inglesi sulla costa. 

Nl!:\V "YORK, 7. - Il SenMo reî pinse 
il credilo domandino snlla Esposizione 
ìtv occasione del cenlenario dell'Indi, 
pendenza. 

PEST, 7. - La Camera dei deputati, 
in ptcasione della petizione chiedente 
il njairìmonio civile obbligatorio, in­
caricò una commissione a riferire ìm-
mediiitiiniente su quésto argomento. 

VIENiNA, 7. — La Camera continua 
la discussione delle leggi confessìòiiali; 
dopo J . discorsi di quattro oratori di 
ogni pĵ rtito la discussione generale fu 
diius:). 
La proposta di Kronavelter democratico 

di rinviare il progetto ad una commis­
sione per emendarlo fu respitita: la pro .̂, 
posfa di aggiornamento fatta da Smollca 
polareo fu pure respinta; ogni partito 
delegherà ancora un oratore generale. 

LONDRA, 7. — La Borsa è chiusa. 

discussione delle leggi confessionali. É 
probabile ci\e remendamento (kila si 
nisira per obbligare i Vescovi al giù-
r.imento deJfa Costttnz one venga accet­
tato d;il ministero. Cosicché ìa massima 
fiimo3a lìbera CMesH in libero Slnto ce 
la siamo creata noi in Uaiio, e noi soli 
pare che siamo destimai a godersela. 
Il Big. di Bismaik, in un discorso non 
molto iontiiuo ai BeichstDg tedesco, loc-
cando della questicne religiosa, confinò 
quella'massima cavourima fra le utopie, 
ed è COSI vero chĉ  vuole la Chiesa som-

Cho qnosto non sicno os3gcra;;ioni 
lo provino i tristi resoconti che dolili 
ou\igraziouo italiana pur V Aiiicrlca 
giiiiig'otio sposso al Governo centralo. 

Sappiajno del resto CÌÌO lo Auto-
vita hanno severo ìsinr/ioni poi ri­
lascio di passaporti por l'Amorìca a 
yjllicij operai, artisti, o industrianti 
giroyag'hi, o nulriamo fiducia che si 
riuscirà in tal guisa a frenare un' o-
migrazione che ha si funesti risultati. 

LETrER4 
del Visconte de la Guèrronière 

SULL'INCIDENTE OLLIVIEU 

NOSTRA COtmiSFONBENZJA 
messa aUo SintOj cli'l*g'\ vaammnnel-
tando Vescovi e curati, e ne dà il prmi 
poso annunzio col telegrafn a tutta Eu­
ropa. In Irghiherra e in Russia il Capo 
fìcììo SUìlt) è anche Capo d'Ola Cliiesa, 
della Fniucia e dì altri p'icsi minori non 
si p-̂ rla, in Austria i! giuramento dei 
Vescovi sta per essere ammesso nelle 
nuove leggi; non resta cln- l'Italia,dove 
l'idea di una comp'ela soparnzione fu 
accarezzata. Aspettiamo di vederne in 
fuiuio le conseguenze sotto il rapporto 
religioso e civile. 

Abbiamo soit' occhio il testo del di­
scorso dì Bisiuaik sulla proposta degli 
Aisay.innf. Sotto l'aspetto oratorio è assai 
povera cosn: qua e ià eccede e sente 
la caserma a mille miglia lontano. 

Di Biìb;io nes-suna notizia, il 'che fa 
supporre che la vittoria dei Carlìsti a 
Castro e a Sammorosiro tion SÌ;Ì st;\tu 
cosi decisiva come pai èva dapprincipio, 
altrimenti non perderebbero un tempo 
assai prezioso, col pericolo che ì riU' 
foizi rueati a ]\5orione3 da Serrano e 
Topete rin^etiano il generale battuto al 
G.iso di riprendere con vantaggio 1'of-
ft̂ nsiva. 

É una lotta die si prolungherà Dìo 
sa quanto. 
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Più avanti pubblichiamo la lettera del 
wonlc La Guèrronnìère suH'incidonle 
tìell'Accadfmia fr^ucese. Per due giorni 
fu questo l'argomento più interessante 
dei giornali parigini; ma intanto il rì-
cefimciito del sig. Ollivier resta inde-
finit.'mente aggiornato, essendo prevalse 
le nìcscliine suscettibilità politiche alle 
pia ovvie rrgioni dì convenienza, dì 
eciuitù, di giusiim. 

Un deputato del centro sinistro, il 
signor Cristophle, interpellò il governo 
sulle rnìriura che intendo di prendere 
circa gì) attacchi di alcuni giornali con-
Irò rAs-̂ eniblea, e il ministro Broglie 
l̂ a risposto in modo molto evasivo, ac-
eenniivido che uno di quei giornali fu 
traitsUo più severamente dell'altro per-. 
<!hè non volle adattarsi eguuimcnte ad 
nna ritrattazione. Il Broghe fu assai pie 
canle allorché disse che prime! del H 
" ŝggio il centro sinistro mostrava di 
avere idee l)en diverse circa gli allac 
chi delhi stampa Gonti.o l'Assemblea. 

Il nuovo Piirlamento inglese si è a-
P'̂ rto il giorno 5 senza molto rumore, 
ed il sig. Brand venne rieletto presi-
ême ()(.l]a Camera dei Comuid senza 

coiUvasio alcuno. 
La Camera dei Deputati della Cislei-

titnia intraprese da qualche giorno la 

Il Bogio Coittìoltì ,italiano,,, in Ette-
nos Ayres riferisce al Jifiiiistero che 
il cholera juanirost.itosi in fqnoìle re­
gioni fino dallo scorso dicomhrO;,, 
wmÌQ nuiiterosìssiine vittimo, e iViag-' 
giormonlo fra i nostri.coiiiia^iouali, i 
quali, dcditì-^.ai più faticosi lavori, 
male nutiiti e peggio allogiiiati song,,̂  
più esposti ai pevniclosi oll,otti della' 
iTiàlattta. 

Il.Console niotìesiino ag-t^iungeinol-
,tro che gii ojuignfiitr^aniyatt colà 
in grande mittiero cogli uUimi piro­
scafi, ritriangono por la maggior \iarto 
vaganti per Io strade in corca di la­
voro, che diffidi mente'.riescono a prò-' 
curarsi, e XQrbsaiio quindi iiuUa^^piî  
squallida niiscria, ed accrescono il 
numero dello vittime che ì'ejpidoniia 
va .facondo. Qno.sto tristi notixiO; at-

"'tìnte a certissiniti'fonte^ vaìiì'ano'̂ a", 
persuadevo specìahuenttì i vìllici ed 
operai della nostra rroviucia a iiou 
nrostaro troppo ^facile ascolto a fal­
laci promesse d'incettatori spinti da 
sorditla spet̂ Aila'/Aou0 e che fanno mer­
cato dei .poveri emigranti; e cossi 
una Yolìa il mal sistenta di crederò 
0 far crederò che •FAjnerica sia un 
EUÌoriido, ove tutti trovìiìo facile la­
voro, larghi comiiensi, e rìccho/.wi. 

Sappiano i poveri illusi che i l di­
singanno, il troppo tardo pontitnonto 
li attende, e poi la miseria, la nia-
lattiaj e tfoppo spesso la morte. 

lìoma, G marzo. 
Vii francese ha detto: non e* è dii 

vero che ]' incredibile. 
Se è ancor vivo, raccomando a queL 

valeni'uomo la notizia che oggi correva 
in certi crocchi politici di prossima di­
missione dell'on. Ricotti. Gliene attiibui-
vano riutenzione per la titubanza in cui 
lo terrebbero le fortunp, incerte se vo­
gliamo, dolio schema di ìci^ge su! ce-• 
clulamento. Egli quindi si disporrebbe 
a fuggire innaiiii alla tempesta. 

Bisogna non conoscere affatto il ca­
rattere del generale Kicotti per affib' 
biargli di questi scoramenti. Basta ìa 
considerazione che Ja ìe^ge del reclu­
tamento è la base dei nuovi ordini mi­
litari ch'egli ha attuali, per essere si­
curi di vederlo andare sino al Eondo, 
affrontando, se ce ne fossero, tutti- ì 
pericoli, Cile se proprio qualche inten­
zione lìi uscir di scanno egli ì' aves.-:e, 
ntil' interasse dell'esercito, i suoi stossi 
nemici dovrebbero dirgh ; Restale, L'e­
sercito comincia appena adesso a rin­
francarsi della scossa patita nei trame­
stio dedu riforma. Una scossa in senso 
contrario potrebbe avere conseguenze 
funeste. 

Alla Camera è continuata la discus­
sione sulla difesa dello Stalo. Più s'en­
tra n-dll'orgomento e più il'dibuvtito si 
fa più vivo e stringente. Ma Dio buono, 
cos'è questa persistenza deliepreoccui: 
pazjoni finanziarie, cho minacciano di 
sopraiTare J1 progetto? Secondo me, una 
buona difesa, è un corroborante, pel 
nostro credilo; qvnndi questione di vera 
e solida economia. " 

Ieri, nella Saia Dante, ha avuto luogo 
l'Assemblea generala tfegii azionisti d îia 
Banca It^lOfGernianica.Sala affollatissi­
ma, discussione piena dì varie e forti 
e.noxioni- Lo si intende: erano ih gioco 
settanta'e più milioni. 

Ptr ora non ne so più io là; ma ge­
nerale credenza era che una liquida­
zione sarebbe evitata e ia Banca, mu-
tatojì Consiglio d'amminisii'azione, con-
linuerebbe a sussistere. 

U teUgvaCo vi dirà se il pronostico 
sia stato veridico. 

Il nuovo ambasciatore [francese, il 
signor di Noaiiles dovrebbe essere già 
arrivato. Cascherà a lloma come sopra 
un letto di rose che Popinione pubblica 
gli apparecchia amorosamente. 

y ha chi ritiene eh' egli debba aver 
la fortuna d'auspicar del suo hòrne" la 
conciliazione fra la Chiesa e l'Italia. 
Non tanta furia per carità: il non pos-
siimns^ veduto cho c'è, ci stia pure, 
che se h comodo al .Piipo, a noi non 
fi danno di certo. l F. 

Ecco la tradiiziono che ahbiàìrio 
promessa tlelìa lotterà ,del Visconte 
(le la Guérrouiére al signor L. Bé-
troyat : 

Parigi, 2 marzo 1874. 
Vengo a conoscere, mio caro amico, 

i deplorabili ìncìdtìnti sollevati all'Ac 
cudemia dal prossimo ricevimento del 
successore del sig. de L^smartine, Ormai 
estraneo alla politica militante e alle 
lotte, che mi ricordano i più bei gi'ìriii 
della mia vita, non potrei essere indif­
ferente a nulla dì ciò che può Interes­
sare un nome ai quale il mìo è legato 
da ineff.iblU memorie dì riconoscenza 
e di devozione. 

E hiai poss'bile! La memoria del si 
gnor di Lamnrtine diventerebbe dunque 
,il pretesto dì dispute fra i partili per­
fino neir ultimo omaggio reso al suo 
genio dallMilustre compagnia, di cui 
era una delle glorici Lo spirito umano, 
in ciò ch'esso ha di più universalo, 
Palta filosofìa, la popsia, con tutti i suf̂ i 
splendori, con tutto io sue grazie, si 
uniscono per intrecciargli una corona, 
G una illuslrazinue sì pura dovrebbe 
subire, fui n&Ua morte, la novella ed 
estrema prova delle discordie e delle 
agitazioni, di cui fu nna delle vittime 
più memorahiliì in più dì vent'annidi 
raccoglimento, dì lavoro e eli dolore, 
egli avrebbe raccolto gli onori pericolosi 
cfélh\ popolarità, le glorio dell' eloquenzâ , 
il coraggio delle ore dì crlài, e tutto 
ciò che dà motivo ai giudizii severi, 
agli odii, alle invidie; e oggidì, dopo 
quasi quattr'anni dacché sta nella tomba, 
quella freiida spoglia sarebbe ancora 
involta ne'le nostre recriminazioni, nelle 
nostre ingiustizie^ In verità di tutte le 
tristi cose dì qiicsti tempi, questa sa­
rebbe una delle più tristi, perchè di-
mosinrebbe che dopo aver perduto la 
potenza, noi' non abbiamo conservato 
ne l'equità, ne la dignità. 

Mi sia dunque concî sso dì appellar 
mene a coloro che hanno una parto 
in questo alT̂ ire, e ohe possono aggra­
varlo di mollo, 0 caimarlo affatto. Io 
co.'irsco 1 riguardi dovuti ai due prin­
cipali personaggi, che, a quanto sembra, 
scambiavonsi parole cosi vive; l'uno, 
nel momento in cui piudiarno, fu colpito, 
(la uno dì quei dolori di famiglia pei 
quali non vi è consolazione umana che 
basti; l'aKro rientrò in Francia dopo 
aver scontato ciò che vi ha di più amaro 
nella responsabilità di un potere, il cui 
avvenimento rispondeva a tante spe­
ranze. Quindi non sciiverù una sola 
parola che possa ferire uè il sig. Guizot 
né il sig. Emilio Ollivier. 

Ciò che bisogna domandare Î suc­
cessore del signor di Lamartìne, è di 
conciliare la piena indipendenza dei suoi 
giudizi col tatto e colla misura che ne 
rialzano il valore Ciò che sì deve chie­
dere al sig. Guizot e all'Accademia, è 
di rispettare, nel nuovo candidato, i 
suoi sentimenti, ì suoi ricordi, i suoi 
lutti, l.i sua fedo, e tutto ciò che, nella 
sua persuuuliià morale, può incontravo 

In una parola, che la trlbtma deirAo-
cadcmia sia libera per il Sig. Ollivier 
come per ogni altro! Toccherà a lui 
valersi dì questa libertà come sì convie­
ne alle tradizioni, che ne hanno .seĵ nato 
i limili e stabilite le garanzie. S'egli ne 
abusasse, sarebbe a tutto suo rischio e 
pericolo, e sì esporrebbe a censure più 
gravi ài quelle dell'Accademia, alte cen­
suro dell'opinione. 

Il candidalo del 8 marzo neabuserà, 
s'egli parla, secondo la sua coscienKa e 
secondo il suo cuore, del sovrano ch'e­
gli ha servito? 

Qui sta il punto acuto dell'incidente, 
0 mi spiegherò con tutta franchezza. 

' ^1 I _ -. , 

La vita del Sig. di Lamartine, le sue 
opere, le suo opinioni, la sua influenza 
come oratore o come scrittore, hanno 
rapporto a tutta la nostra storia con­
temporanea. A nesòuno spetta, e sopra-
lutlo al suo sucg^gspre, falsarne la dot-
trina, gli atti, la responsabilità. h\ un 
elogio accademico l'ammirazione è in 
qualche modo obbligatoria, e il campo 
della critica è assai limitato, 

11 Sig. di Lamartìne ha vissuto ab­
bastanza lungamente per vedere due . 
Imperi, e per mantenersi nella misura 
esalta di un giusto apprezzaménto; il 
successore dovrà riconoscere ch'egli fu 
il giudice implacabile del primo, e il 
testimonio disinteressiito, isolato, e tal­
volta benevolo del secondo si conservò 
fìiìo al suo ultimo respiro l'avversario 
dottrinale di quella giusta autorità, che, 
personificata in una dinastia popolare 
feriva profondamente il suo liberalismo 
più speculativo che [pratico, col quale 
è più facile scrivere, la ^Bepubhtka* 
di Platone che fondare h costituzione 
repubblicana àe'h Francia. 

dopo aver parlato del signor di 
Lanvartine dal punto di vista dei due 
imperi, e dei principj che ne lo sepa-
rono, può egli il nuovo candidato ta-, 
cere di sé, dimenticarsi,*o sconoscere, 
ncir onoro stesso, della sua elezione, le 
cause a cui egli Ja deve? in una pa • 
rolli, il sig. Emilio Ollivier, dovendo 
spiegare l'antugonismo costante del sì- , 
gnor di Lamartìne contro Napoleone l, ' 
e ii suo isolamento verso Napoleone ui 
dtìv'cgli tacerò i gtioi propri sentimenti? 

Nessun uomo.;di,buon senso e sopra-
tuttp dì cuore può pensarlo; permette-
temi di essere assatesĵ lièìtD.' Per qnaì 
motivo il sig. Emilio Ollivier, fu giudi--
calo degno di essere memhro dell' Ae-
eademja francese alla quasi unanimità, 
cioè con 20 voti sópra 28 votanti? Per­
chè il sig. Guizot, e il sì^. Thiers, così 
raraui^t)te d'accordo, anche all'L^tituto, 
si sono incontrati nell'adozione, e forse 
niil'jniziativa di'questa candidatura? 

Forse porcile, il sig. Emilio Ollivier 
era uno 6crittare,?,No. Perché era poeta? 
Egli non ini mai fatto neppure un so­
netto. Perchè era un oratore eJoqtjente? 
Neppure. Fu perchè egli era ministro 
dell'imperatore; è perchè in quell'e­
poca egli rapiu'esentàvà 1*Tmpero li­
berale. 

Egli ha potuto vedere davvfcino questo 
Sovrano che prima non cono.scova. EgH 
ha scrutinato quel naiurbìe così dolce, 
cosi benevolo, così equo, cosi poco fatto' 

delle contraddizioni, dei biasimi o delle è d'uopo riconoscerlo, per il potere au-
proteste. toritario, ma in cui dominava una gran-
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dey.xa d'animo capace d'inalzarlo alle 
più forti risoluzioni. 

Qui'l sovrano fu vinto, detronizzato, 
esiliati- ogli è morto. Portino nel suo 
esilio, iietfino nellii suaDgonìa, egli non 
ììtì trovato una parola iimara per il nii.i 
niytro, i cni concigli !>ìn fermi avreb' 
btro potuto salviire la Francia e la di 
Bastia. E sì verrebbe che il condi'iato 
del 5 marzo rosiuf^r^o muto su quel so­
vrano, che gli dimostrò tanta confidenza, 
tanta geniimsilà? nicìamo-bi parola, sa-
rebbi: questa una defezione a ciò che 
Vi ha di più sacro, all'Jonore della ri­
conoscenza, alla dignità del cuore. 

D'altronde, per gìustìOcarc il delicato 
elogio che il candidato del u maizo sem 
bra risoluto dì faro alla memoria dtd 
suo antico sovrano, vi è più ancora di 
un'alta convenienza: vi è ia memoria 
dell'attrazione che l'imperatore Nupo 
ìeone HI provava per il caratiore e per 
il genio „del signor Lamartine, ch'egli 
considerava come l'onore di un paese, 
e come l'illustrazione di un secolo. Au­
gusto non ebbe per Orazio e Virgilio, 
Luigi XiV per Corneillc oRacine mag­
gior rispetto di quello clie avesse l'ini-
perntore per l'iiutore di tanti capi d'o 
pera. Alcuni trntti noli a lutti dìinpstrano 
che lagcDcros.'i equliti dt) piineipe non 
fu ogmigliata che dall'indlpendenxa del 
poeta. 

L'antico sovrano dello Francia avreb­
be voluto risparmiare a Lamiìrtìne la 
fatica eccessiva de'suoi uìiimì anni, lo 
fui personalmente incaricato di offriigli 
una dotazione pari a quella che servì dì 
ricompensa al marLSciallo Pélissier per 
la presa di StbaslopoU.'Jl sig. dì Lamar 
Une ricusò, io fui ch'ebbi l'onoro dì 
auiiupziargli che la città di Parigi gli' 
avea concesso al bosco di Boulogne il 
modesto asilo, in cui doveva esalare 
l'ultimo sospiro, e che sua figlia adot­
tiva pietosamente conserva. 

L'Imperatore voleva inoltre ch'egli 
avesse come Bcronger funerali nazionali: 
una clausola speciale del suo testamento 
fu la sola che ha impedito die gli fosse 
reso questo supremo omaggio. 

^ 

Ecco le mollo ragioni per le quali 
l'Accademia non deve mostrarsi sorpresa 
del ravvicinamento dì due nomi, il cui 

• n 

significato politico era d'altronde tanto 
diverso. 

Allorché, sotto l'impero, gli uomini, 
di Stato che aveano servito il re Luigi 
Filippo si î ono fatti sentire all'Accade 
mia, diventata piuttosto una sala poli­
tica die letteraria, hanno essi abdicato ,̂, 
ai loro rimpianti, ai loro rispetti? Non 
hanno essi parlato del re, della regina, 
come si conveniva ai grandi infortunii, 
e ai servigi che li facevano essere af 
fezJonati ad una moharclfia caduta? An­
che allora esistevano delle devozioni in­
quiete, che avrebbero voluto imporre, 
silenzio a quei liberi accenti. Sarebbe 
stato un grande errore. V indipendenza 
è l'onore del palazzo Mazzarino, e, la 
Dio mercè, non le fa recata off.sa al 
cuna. 

Dicesì che l'Accademia è convocata 
domani martedì per deliberare sulla di­
lazione del ricevimento del successore 
del sig. di Lamartine. Potrebbe dunque 
darsi che quel seggio rimanesse vuotò I 
Sarebbe questo un colpo di Stato acca­

demico, del quale non si rallegrereb­
bero che 1 nemici dell'Accademia. L'am­
mirazione ed il rispetto che ho per essa 
m'infondono fiducia che non commet­
terà questo sproposito, che non infl̂ 'g-
gerà questa smentita alle sue tradizioni' 
due volte secolari, e che farà la sola 
cosa ragionevole da farsi: essa ascol­
terà, se non senza prevenzioni, almeno 
con gpfive imparzialità il discorso del 
signor Emilio Ollivier, essa non consen­
tirà ad aìcnno il diritto di dire òhe il 
favore così alto, così sollecito, del quale 
il suo voto diede testimonianza, si ciuigi 
ora in un atto dì ostracismo contro un 
vinto. 

LA GuÈnoNNuìnm 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, G. - I layoW doli.-» Giuntn 
parlamentare, incaricata di riferire sui 
diversi prov\cdimenii finanzìiuii prò 
posti da! ministro Mingheiti, sono pres­
soché ultimati. La Giunta ha deciso che 
ciascuno di quei piovvediuienii debba 
formare argcmento di una legge e di 
una relazione speciale, e che abbia pure 
ad essere presentata alla Camera una 
relaziono complessiva e generale, la cui 
compilazione è stata alìidata all'oncrevoie 
Maniellini. 

FIlìKNZl!;, 7. — Sono giumi qui il ba­
rone di Bourgoing, il cunte do [Barrai 
inviato straordinario e ministro della 
Corte Italiana a M.idrid, il principe Salm-
Salin di Prussia, il generale Uoune d'A 
merica ed il vescuvo d'Anguuleme. 

HEGGIO (Emilia), G. • l'Italia Geuiralc 
pubblica un indirizzo del conte Vence-
slao Spalletti agli elettori di Moniecchio 
col quale ritira la propria candidatiir.a,. 
e gli invita a volare per T avv. Giovanni, 
Fiastri. 

L'indiruzo dice, che apparienendoen 
trambi ai partilo lìl)erale moderalo, non 
vuole egli col silenzio autorizzale una 
lotta che, non avendo per iscopo la vit-, 
toria di alcun principio,.assumerebbe 
l'apparenza di una meschina questione 
personale. 

SPAGNA, 2. - La PoUlica. VEpcca, 
il TiempO 'e il Diario Espanol iìffietla-
ronsi ad offrire al Governo il loro leale 
e disinteressato concorso nelle gravi 
condizioni in cui fu posto il paese dai 

iuiU del nord. 
11 Municipio di Madrid si affretta a 

riorganizzare la milizia nazionale^ af 
finché tutte le forze dell'esercito e di. 
pubblica sicurezza possano essere spe­
dite a combattere i carlistì. 
—- 5 — Don Carlos ha scritto al suoi 

partigidtìì a Parigi che tratterà Bilbao 
con ogni riguardo. Vi si hwìx incoro­
nare e vi costituirà un governo. Chie­
derà di essere, riconosciuto come belli-
g^erante e gi'ur» rà dì m<'.tntenere i fneros, 

AU3TUIA UNGHERIA, 4. — Si ha da 
Vienna: 

A quanto si rileva, Don'Carlos ha in 
viato una circolare ai Governi di Ber­
lino, Vienna, Pietroburgo e Versailles, 
nella quale, annunciando i progressi 
della sua causa in Sp gna, chiede dì 
essere riconosciuto quale belligerante 
.dalle Potenze, locchè contribuirebbe a 
fargli guadiignnre completament-̂  il po­
polo' spagnnolo e accelerare così la fine 

ideila guerra civile. 
GERMANIA, 4. = Scrivono da Monaco: 
Si dà per certo che il relatore della 

Commissione, incoricata di esaminare 
la qneslìone del riconoscimento del ve­
scovo vecchio-cattolico Reinkens, ha 
dato un voto negativo. Dicesì che an­
che gli altri membri della Commissione 
aderiscano al voto del relatore. 

— Si ha da Berlino: 
Il Commissario governativo dichiarò 

che il Governo non ammette cambia 
mento alcuno alle disposizioni contenute 
nella nuova legge sulla stampa. 

OLANDA, 6. -= Sì annunzia che l'O 
landa è decisa a non subordinare al 
Papa la nomina del nuovo arcivescovo 
di Utrecht, intendendo fondersi religio­
samente nel partito nuovo cattolico te­
desco svizzero. 

•lBmWllliMBHM,^Mtt>aJJP*fftM1fc^4hWlltWlifrtM 

ATTI UFFICIAH 

La GGs:.:!;ftfa UffìMe del G Marzo 
contiene: 

R, decreto il) febbraio 1874 che fissa 
l'importare della cauzione da fornirsi 
con rendita inscritta nel Gran Libro 
dello Slato per la immissione delle mere 
nei magazzini privati. 

R. decreto 23 febbraio ch.Q approva 
alcune modifieazioni al regolamento sul 
personale delle dogane. 

Disposizioni nel personale del ministe­
ro della guerra, nel personale del mini­

stero d'agricoltura, industria e commer­
cio, nel personale di marina, nel perso­
nale dei collegi notarili, e nel personale 
giudiziorio. 

CEONACA VENETA 

Vcisexln, ^. — Oggi, ne'hi (hiesa 
di S. Maria Zobenifio, 'ebbero luogo i 
funerali del già generale maggiore au-
stìiaco, nob. Luigi Duodo, nìiiiicato a 
vivi, dopo breve malattìa, l'altro ieri. 
Vi aSÉÌsieva il coloniiello comandanto 
Il Distrrito, insìf mo ad altro nutoriià 
militari, e lungo il campo stava schie­
rato per gli onori uuhtari un bmtaglione 
del reggimento 70 colla bonda musi 
cale. {Gazzetta di Venezia). 

Verona, t. = Ali* esperiinentp dei 
nuovo Gaz, così diHtu ricco, che si fece 
l'altra sera al cdTò principn Umberto a 
Verona, assisteva una gran folla. Fieno 
il caffé e costaniemonto assiepale le 
porlo d'ingrosso. 

Su quel Gaz dei signori coBlrntlnri 
inglesi), Sirachaii e Fry variano molto 
i giudizi: chi lo porta allo stelle e chi 
credè non inoriti nemmeno dì essere 
preso in sena considerazione. 

Però fu consialaio che quando, in 
mezzo a^li applausi del popolino, si tic 
cesé al di fù'ri del caffè una 1-.nterna che 
friceva pendant a quella del solito G;iz 

'JJiìnose, il (oiifrontn riuscì a tutto van-
tiigî io del nut'vo Gaz. 

ìSelluuM, -3. — La Proviuda di Bel 
Inno n-ca: 

La Deputazione,Provinciale nella se-
duia del giorno 6 corrente marzo, ha 
deliberato di ad.irirrt alla proposizione 
iniziata da quella di Udine, per una azione 
comune fr̂  le provinole venate, onde 

• ritpi'resentare ai governo l'itidebito ag­
gravio che si ritiene deri.yjUo alle Pro­
vincie stesse nel ripatto del contingente 
delle imposte fondiarie. 

— L'emigrozif ne temporat.ia dei no­
stri lavorimti por le provìncie Austro 
Ungariche e per la Germimia comincia 
a farsi su di una scala rilevante. Ne 
abbiamo veduti partire delle decine, e. 
qitalcuno interrogato da noi ci rispose 
che furono invitati e che gli operai in 
partenza sono certi di trovare lavoro. 

il HWP 
E 1SI0TI2IE VABIE 
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MJuUersHà. ~ Si ìeg-^e nclVAlbo 
della nostra Università il seguente 

AVVISO 
Facoltà di Giurisprudenza. 

Rendo noto alla studiosa gioventù in-. 
'scrìtta nella Fagoltà di G ,̂q[r|sprudenzii 
che il li. Ministero con deliberazione 18 
febbraio, n. 1579, ha dato l'incarico dì 
Preside di questa Facoltà in mio luogo 
e durante la mìa Reggenza all'anziano 
dei professori della FucoUà stessa il 
eh. sig. prof, cav, ab. Giambatt. Portile 
il quale lo assunse. 

Dalla Rê ĝenza 25 febbraio 1874. 
Il Rettore TOLOiMEl. 

UiBinttlmcuti presso il R. Tribù 
riafé'Correzionaie di Padova: 

1 - H I 

9 marzo. ContravVthzìòhe alle leggi 
"SuHe privative {tre). — Furto qualificato. 
Ì)if. avv. Cantele. 

^ _ • 

Teaifl'o CoMcoE'dl. — Saremo brevi 
nel giudizio sul Raffaello Sanzio di Ma-
renco: nel toccare al merito d'un egre 
gio ingegno la penna ha fretta dì scio 
gliersì dallo ingrato uffizio. Nel dramma 
occorrono lotta e contrasto di passioni: 
nel Raffaello dì iersera ogni lotta manca. 
Sorge è vero una penombra, una nuvola 
sull'orizzonte placido e voluttuoso degli 
amori dell' Urbinate colla Formrinay è 
Maria di Bibbiena, ma è un carattere 
che non ha corpo, né vigore, e siamo 
ben lungi dalle tempeste che angosciano 

.JiJarGellina^ Celesie, la figlia d'Ottone negli 
idtri lavori del Marenco. 

E quindi l'azione tira innanzi fiacca 
e slombata, a furia di scene languescenti 
.fra lii FornarinaeRaffaello, con^un amore 
che s'accende troppo improvviso e trop '-
pò presto divampa nell' atto secondo, 
lina gelosia che sente il convenzionale, 
nell'atto terzo. Nel quarto Raffaello che 
la fantasia gode dipìngersi logorato dalla 
febbre dell'.;r(e, moiire sul suo cappez 
zale divinando nuove fantasie di cieìo, 

opere sue, vìen portato come un tìsico 
Volgare, a morire in scena di tosse e 
di dispnea. 

E per quanto il dialogo fosse vivo, e 
solenne, che non è, la presenza del do 
loro materiale la vinco incresciosamente 

, ^ 

su ogni sforzo di poesia. 
Rispetto alla forma letteraria, ì versi 

sono dei mcn belli, e dei meno torniti 
che iW.ir.neo abbia scritto. 

L'esecuzione fu degna dei Inoro, cioè 
a dire priva dì coloro e di potenzii. La 
signora Barac colle sue forme vigorose 
rendeva poco l'imm tgine della figura 
leggera e quasi ideale dell'amante del 
Sanzio^ come il suo accentp abitualo 
alle commozioni drammatiche era troppo 
elevato per ia natura semplice e popo­
lana d'una figlia del Trastevere. 

G. B. S- i " 
FUotlranaBuaiiiaSc». — La ''signora 

ViiTouu CiiSANA distinta filodrammati­
ca, come già accennammo nei passati 
giorni conu'nua a farsi multo onore aully 
sct'ne do! Teatro Comunale di Thiene, 
ove viene caloro.̂ amente. applaudita da 
numeroso pubblico. Ma sopratutto fu 
fatta segno a speciali ovazioni il K di 
marzo, sera della di lei benefic-iaia. Ai 
b;ttiimani, alle ripetute chiamato al pro­
scenio si aggiunsero, sonetti, epigrafi, 
ed ogni maniera di feste. Noi ci con­
gratuliamo di cuore con questa egregia 
artista, e tanto più volentieri metùamo 
a parte i nortri lettori di si lieta noti-
zÌEi, in quanto che possiamo veramente 
rìtei),i§re,i:be la signora Cesana sìa iujni-
"gliore delle nostre dilettanti. 

Riceviiimo anzi dalla medesima la se­
guente lettera, cui dì buon grado ripro­
duciamo: 

Egregio signor Direttore I 
hn prego di dare ospìfaliià nel suo 

reputato giornale a questa mia, scopo. 
ideila quale è dì attestare i sensi delia 
più vìva riconoscenza ai cittadini ihie 
nesi per le lusinghiere dimostrazioni e 
per le prove di gentilezza che mi die^ 
dero nella sera della mia beneficiata, .e 
di cui serberò mai sémpi*e grata me­
moria. 

Gradisca i sensi della mia stima e 
mi abbia per sua devotissima 

VITTORIA CESANA 
ISUslEof^raOn, — Riportbimo con 

vivo piacere i giudìzii delle Commìssio-
•i-ni dell'ottavo Congrèsso Pedagogico te-
,untosi in Venezia nell'autunfi'ó del 1872 
sopra tre opere presentate dalla tipo­
grafia F. Saccìietto e premiate''con me­
dagliâ  fÌ*argen(o. 
' I. L'Oliera del marchese Pìetro'Selva-

tìco intitolata: Il disegno elementare su 
periorc ad uso delle scuole pubbliche 
e private d'Italia, Padova. 

L'opera divisa in due pnrti rivelf hèU 
suo complesso una profonda erudizione 
nell'autore. La Commissione nel pren­
dere ad esame il suddetto lavoro, si 
occupò a preffrenza della prima parie 
relati v̂a al diseguo elementare per corsi 
tecnici e scuole private, come quella 
che corrispondeva allo scopo dell'attuale 
esposizione didattica, non omettendo 
però di considerare la seconda, cioè il 
disegno superiore per le accademie dì 
belle arti, per quanto poteva avere un 
nesso colla precedente e per quei magr 
glori sviluppi che indirettamente prò 
curava alla prima. Il metodo graduato 
d'insegnamento svolto nella prima parte 
dell'opera, ed i savi precetti che lo cor̂ [ 
redano, attinti, come lo slesso autore 
dichiara, a fonti autorevolissime, parve 
ài giurì il più logico ed il più razionale, 
ne poteva esser esposto con migliore 
ordine e chiarezza. E a tale persuasione 
pervenne il giuri non solo per propria 
esperienza ed intimo convincimento, ma 
si ancora pel fatto ofi'erio dalla stessa 
attuale Esposizione, dove figurano con 
ottimo profitto, applicati già da qualche 
anno in varie scuole^ alcuni dei precetti 
stossi suggeriti dall'illustre scrittore. So 
v'ha un dubbio nel giurì, egli è quello 
dì non poter applicare tutto intero il si­
stema, come viene proposto, nelle scuole 
ed istituti tecnici, non solo coil'organa-
mento che oggi li governa, ma neppure 

jr.~T'L""-'-'^^TTiir 

e quasi passare da questa all'altra vita 
beatificato dalle visioni angeliche dello j con qualsiasi altro che vi si volesse so­

stituire, stante la moltìplìcità degli in-
segnair.enti che in quelle scuole per 
loro natura sì richiedono, molli dei 
quali dovrebbi.TO in quel caso essera 
iiiesjn.bilmente, sacrificati allo studio 
del disegno. 

Dopo ciò ed in base ad altre consi-
dcrazioni il giurì fu unanime nel rico­
noscere che l'opera suddetta, ricca co­
m'è di pregevoli precetti, può servire 
molto spesso di guida e di norma a 
molti insegnanti, specialmente so gio-
vani, 0 come tale meritevole dalla me-
djgiìa d'argento. 

U. Nella Classe VH due 3')le opere 
vogliono essere ricordata con lode , 
cioè quella di Dino Carina, già premiata 
nella precedente esposizione Salia istru­
zione primaria o iniiislriale ecc. e l'al­
tra: Elementi di Economia politica di 
Augusto Montanari. Padova, pregievolis-
sima, d' erudizione copiosa e varia, di 
chiara e nitida esposizione di sistemi, 
che dimostra cognizioni estese di scien­
ze affini, in una parola uno dei migliori 
trattati di Economia italiani, da esser 
raccomandati agli Istituti tecnici, prò -
poniamo quindi por [esso la medaglia 
d'arijenlo-

III. Il ma'stro del vii aggio, oŝ Ia Con­
ferenze domenicili, libro di let'ura e di 
protuio del d.' Lauro Bernardi. Padova. 

É questa un'opera diretta a popolare 
istruzione di ut lità incontrastabile, poi­
ché dettata con saggezza e patrio amo. 
re, in modo chiaro, piano, convincente 
e tale da render pago il leitoreidi ogni 
classe. È ricca di utili notizie sempre 
soitenute da fatti storici e mantenute 
in quel giusto limite di dottrin.i o svol­
gimento di principii che meglio sì adat­
tano a un popolo come,l!italiano,n quale 
trovasi noi primordi di sua rigcnera-
.zipge. Triplice è la divisione del libro, 
nel quale in dodici conferenze si svolge 
istruzione, lavoro, moralità, che è quanto 
dire le leggi del giusto e dell'onesto, 
dalle quali hanno orìgine quei principii 
dì diritto e.di dovere che oggiiiì man­
tengono l'equilibrio sociale. --- (Per que-
^st'opera venne quindi data all'autore la 
medaglia d'argento). 

iVnvUn «eati'All. — AbbiamoJe se-
guenti notizie: ^ -

BiiL&ivo. 8 — iiVuflni. Applausi, chia­
mate 20 al maestro Ponchielli, pubblico 
in generale poco soddisfatto, musica 
dell'avvenire. 

"Vomivo, s. — Goti. Fanatismo. 
F u r t i . — Nelle ore fiht. di ieri in 

Piazza Vittorio Emanuele il villico B. V. 
ad opera di ladro sconosninto, veniva 
destramente derubato del suo porta-
mon.ite contenente lire 40, 

Certo Z. G. da una ca'àòella dell'ar­
madio di sua abitazione, veniva^ doru-
baio dì lire 21 ad opera di mano ignota. 

Vennero arrestati eérto L. B. quale 
contravventore alla sorveglianza speciale 
di P. S. da cui è vincolato e la nominata 
Z. L. quale questuante valida. 

Prefe t t i . == Sono stati firmati dal 
Re i decreti riguardanti i seguenti pre­
fetti : 

Il commendatore Coftaro, prefotto di 
Terra di Lavoro, è traslocato da Ca­
serta a Parma. 

Il prefetto Belli da Massa va a Caserta' 
Il prefetto Basile va da Salerno a Massa. 
Il commend. Carnmarota è richiamato 

dall'aspettativa, e destinato a Salerno. 
Il prefeUo Bosi è traslocato da Rovigo 

a.Grosseto. 
Il prefetto Amari Cusa da Bari è tra­

sferito a Rovigo. 
Il cav. Salvonì è nominato prefetto 

di Bari. 
U prefetto Casalis da Avellino va a 

Macerata. 
Il sottoprefetto di Castellamare, cav. 

Righetti, è nominato prefetto dì Avellino. 
l ioiinparti^mo. — L' Egalili, dico 

chenellò''scorso lunedì, davanti la Borsa 
di Marsiglia fu portata|processionaln!ente 

•'una corona dì semprevivi della circon­
ferenza di'un metro sulla quale legge-
vasi a caratteri cubitali la seguente in­
scrizione: 
A Napoleone HI gli operai riconoscenti^ 
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}jiBs3Ht5-a f t ì r P o v S n r I I — Sul (liSil-
,ìpi (li V llii Puccini il Monilore delle 

'ade ferrale s c r i v e : 
Lii notie dal WfebbrMo ni t« corr.,: 
treno merci N. 8S3, di 2!) veicoli, '• 

iiitiU) in pftissimiià della siiizione di 
?5lai;i,e {jreL'L-̂ aEiK̂ nio iA viadotto didl;) 
fili:) Puccini, usciva dalie rotuié. La 
îconioUva si rovesciò suU'iirgine sinv. 
I;i|t',e diversi vei(;oU furono griivemente-
j>ain.'ggi'iti: " 
Dd 14 agenti che scortavano il treno, 

|:, soli (rimasero fatiti: nessuno peto 
liersa in pericolo di vita. 

U circolyzione dei treni, clic ora stota 
imcnianeamente inierrottu per guasti 

j||[i strada venne riattivata nella soia 
à % coiTonte.-
,\li;uni giornali attribuirono il fitto 

Ijiriiisufficìenza ed inesperienza dei fre-
%:m\i ed 1)1 curico eccessivo. Tale ver-
Ijione, secondo nostre informazioni ut-
i.iiltì a buona fonte, non è fondata. Del 
ilffsio, l'inchiesta attuiilmente in corso 

,i(??osfrorà le vero cause (iell'/tccaduto 
{lic [ibbianio motivo di credere btn di­
verge, e ci riserviamo ([uindì di ritorna­
le snìrargoiiiento. 
- Lo stesso giornale reca : 
Il 28 febbraio p. p,, oÌ Tribun,)ltì cor-

lÈZÌon le di Bologna ebbe luogo il di-
'!iiimt)nio contro gli agenti fenoviarji 
iccoii e Mi'CCiiferri, imputati di omici-
,;Ù involontario in seguito del (iisiistro 
feri'ijviiino avvenuio .presso Vergato il 

pitgosio 1873. 
i*. M. chiese per apihiilLie un anno 

i carcere e t . tiOO di multa ; ma il Tri-
limale, udite lè̂  difese degli avvocati 
Si'Hgiorgi e Brizzi pel Macaferri, e Pie-
idi, padre dello slesso imputato, limitò 
la pena del Macciiferri;a due mesi di 
mmQ e L. HI di multa e pel Piccoli: 
ad 1111 mese di carcere e pure L. 81 di 
umila, calcolato per entrambi il carcere 
iofferlo. 
H.OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

9 marzo 
A. mezzodì vero di Padova 

iTempoiiied, di Padova ore 42 m.iO s. 42,5 
Jfempo med.di Roma ore 12 m. 13 s. 9,6 

Osservazioni Metereologìche 
S'amile all'altezza di m. 17 dal suolo e di 
Qi.30,7 dal livello medio del'mare 

% B&mri:o 

kom. a 0°—udii. 
f̂'iiioniet. centigr. 
!S, del vap. acq. 
iiii'à relativa . . 
•̂r, s! for. dei vento 
10 (itìi cielo. . . 

lliezzodi del 7 al mezzodì dell'S 
ierii[);.-rauira massima «= + 0".8 
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HUbLETTINO COMMEUGIALE 
Wda,7 —Uend.it 7L35 7i.40. 

1 20 franchi 2193 22 9iL 
ailan», 7. •™. Rend. jL 71 40 71/15. 

l 2(| franchi 22.94 22 9f>. 
MQ. Continua la buona disposi-

"cine alle tnaisazioni. 
^rani. Scarsissimi ì compratori, 

'luiiidi qualche leggiero ribiisso nei 
fnù. 

«'fò"fi,6 . - Sere. Affari discret i , prezzi 
sostenuti. 

^«'•'^*g»a, 6. - Grano. Affari nioUÒ 
^^\\\\, tendenza debole. 

ULTIME NOTIZIE 

ma'iirivatas 
lefìce rial 
eiCLVuto. 

al Vaticano a vedere il Pon-
qU'de fu con piacevolexza 

È giunla notizia al Governo che sono 
stati fati in iilcnno locMità di Poito 
d'An/Jo degli scavi nei qudi sì rinven^ 
nero oggetti ed armi amiche di molto 
valore, che furono poi trafugato e ven­
dute all'estero. 

Sì stanno f;!cendo iml,igini in propo­
sito. {JÀhpxXìi] 

rìt6, ad un Co nizio cofivocato par do­
mani a Wm^. 

CanielM rsponie che il Comizio non 
fu ittcrdftto; essersi sohonto vietata 
l'iifflissione di min^fagtìdi coiivociizione, 
che d'altronde fu già annuiziati d:i vari 
giornali, pendio cre'eitesi che vi fosse 
pericolo di vedere turbata la quiete 
pubblica. {Agetma Shìfini) 

Si Ila fia JIJ^I^.J (.ĵ g il P res iden te del 
^("Nglio presenterà, p robab i lmente lu-'-
'^^'K 16 corrente , i bilanci di p r i m a 
l'̂ evisione pel 1873, e i bi lanci rettifi-
^^l|pe| 1874. 
J^tillastes.sa occ;ìsione il min is t ro e s p o r 
'^'^^ situazione finanziaria. 

I l >* 
' ' - 'gnorSano, incarici^tQstraordinano. 

F 'ììì'PP'Jne :ìn^ Italia, ilqiialci, è par i i to 
y ^̂ i'» vol ta di Mdano, in fatto p r e -
tf^ii'P idl'onor. Ministro della ma r ina d i 

"(̂ l vaso di porcel lana g iapponese 
',' P'''̂ b'io anis i ico, e di va lore g r a n d i s -

Lo Slesso signor Sano, p r ima dì ài-
l'^"lanur..i da Roma, si ò recalo , in for-

• I r . . - ^ s _ j 

Il Senato del Regno nella sua sedula di 
ieri (7), approvò T ultimo articolo della 
legge forestale. 

Approvò pure la leggo che abolisce 
la tassa di palatico nella provincia di 
Mantova. 

r 

La disrussione del progetto che ob' 
bliga i Gonmni a rimboschire i beni in 
colti di loro proprietà è rinviata. 

ìiOrdre af^sìcura che il sig. Emi­
lio OUivitìV intonda dì muovere un 
procosso air Acoadoiaia fnui .̂ese, in 
seguito al patito affronto di esclu-
sioiio dal sono doila niodosinui. 

,. X _ ^ • . % r i r ^ r ri - ' ^ ^ ^ 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 7 mnrzo 
PNKSUK5NZA dei presidente BfANnHKaj, 

Dtìcidesi che lo svolgimento della pro­
posta ftfèsciamorra relativa alla inden 
nità dei deputati abbia luogo giovedì. 

É ripresa la dìs suasione sul progetto 
di legge per la difesa dello Slato. 

Fambri giustifica la sua adesione al­
l' ordine del giorno dei deputati Furi 
ni Carle, Araldi ed alt»'!, col quale di-
chiarafi di approvare l'indirizzo da!o 
dal ministro Ricolti all'amministrazione 
militare, dimostrando non solo rutilila 
ma la necessità delle fortificazioni, ri­
spondendo alle obbiezioni sollevate sii 
questo proposiso, ed encomiando l'ordi­
namento dell'esercito propósto ed attualo 
dal ministro. 

Bertoìò Viale, dopo alcune considera-
zfoni sulla condotta della Commissione, 
discorre delle fortificazioni di Roma e 
di Gapua, come ass^lutamonto necessa­
rie. Conchìude invitando il ministro della: 
guerra a perseverare nelle grandi rifor­
me intr,iprese. 

lììcoUi (ministro) dà ampi rapjguogli 
sidle riforme introdotto nell'esercito, e 
sui risultati ottenuti, nonché riguardo 
alle spese. 

Si domanda la chiusura della discus­
sione generale. 

Seguono alcune osservazioni per fatti 
personali da parte di Di Gaeta, Corte 
ed Asproni. 

Sella motiva il voto, che sta per dare, 
sopra il progetto, favorevole senza re­
strizioni, se le opere militari saranno 
contenute nelle somme complessive del 
bilancio della guerra, invitando il mi 
nistro a non sottoporre alla firma reale 
il presente progetto, che dopo Pappro-
vaziene dei provvedimenti finanziari. 

^}iu(JheUi (ministro) rispondendogli di­
chiara che l'aggravio proveniente da 
questo progetto nel bilancio del 1874 
è lievissimo, e d'altronde la legge sui 
provvedimenti finanziari non mira sol­
tanto alle spese militari, ma intende 
principalmente rimediare alle condizioni 
generali del pubblico erario. 

Passa poi a' discorrere sugli ordini 
del giorno proposti, fra cui accetta quel-
io diretto a dare al ministero, e spe­
cialmente al ministro della guerra l'au 
torità a proseguire nelPordinamenlo del­
le forze del paese. 

Sono ritirati gli ordini del giorno Mi-
cervini, Carini, Deluca, Bissavini e J3or 
ruso. 

Svolgonsi gli altri due ordini del 
giorno Ara e Farini. 

Mingheiti (ministro) dichiara con qua­
le significalo accolga PoriJipa del giorno. 

^ Vengono pure ritirati gli ordini del 
giorno Laporta, Ara &lPerrùm, 

Approvasi poscia l'ordine del giorno 
Farini pel quale la Camera, ritenute le 
djclimrazipni del ministro della guerra 
approva l'indirizzo da luì dato all'ammì' 
strazione mìlilarej e, passa alla discus 
sione degli articoli. 

Oiiroli interroga il ministro dell'in^ 
terno sopra gli ostacoli posti dalì'auto-

, ^La condotta (Iid signor Qui/.at iiol-
Pinfldetito Onivier ò scvoraìnonio giu­
dicata d:illa stampa francese. 

Il CdmUtutloìirìel dice : 
^ 

« L' Accademia ha fatto opera dì 
« partitOj essa cho non fu'croata che 
« por Fammiraiiìono. Essa pose al di-
« sopra del rispetto dell'arto, die do-
« vrebh'ossero la sua unica logge, i 
« rancori di partito. Il signor Guì-
« i!p:t, in nna età, nella Squalo un 
« uomo, la cui vita ha ormai fatto il 
« suo corsO; non dovrebbe aspirare cho 
«alla posate/,za (̂ alma doLdi uHiinì 
« istanti, ha souiìnato la discordia nel 
« tempio del bello, dov'egli ò uno dei 
« sacerdoti. Egli arrestò gU omaggi 
« rosi ad una tomba, e «hmo essere 

stato uno del via^rgìo di Gauil, egli L 

«ha impedito a due nomini di onoro 
"di deporre,un ricordo amico sitila 
« tomba inglese cho racchiude le spo-
« glie di un, sovrano i'rancese. Egli si 
« ò fatto alleato del sig. Giulio Fa-
« vre per un'opera siniilo! » 

. . . w^^. 

Corritì^e delia "mn 
NO STRA GOliaiSI'ONBENSA 

-1 '.̂  ? 

lìoma, 0 mirzo. 
Y) - Alcuni giornali hanno volato 

smentire la notizia datavi circa al-
VuUimatmn presentato dal gruppo 
De-Luca all'onòr. Minghetti, ten­
dente ad ottenere pel^^riippo stessa 
tre portafogli colla minaccia che in 
caso di negativa, il gruppo dei 64 
combatterebbe il ministero ad ol­
tranza. V Italie V ha negata e il 
Biritio le ha dato una smentita stiz­
zosa, il che non toglie clie la noti-
zia sia vera, verissima. 

Solaa^onte coloro die hauJio inta­
volato e che a tutt'oggt proseguono 
le trattative coU'onor. Minghetti per 
una nuova combinazione miriisteriale, 
non sono tutti i 64 ma solàmehfe 
una parte di essa, Cioè a dire bi­
sogna escluderne il gruppo Ara>-iP 
quale, unitosi al gruppo De-Luca nel 
sostenere la logico per la circola­
zione cartacea, se ne è staccato ora, 
non volendo pigliar parte al lavoro 
preparatorio del connubio. Ma l'es­
senziale rimane; rimane cioò che le 
trattative esistono e si coatintumo 
con molta insistenza per parte deh 
negoziatori, i quali, dal canto loro, 
si lamentano pe.î cliè V onor. Min-
ghetti, facilissimo-nel lusingarli, non 
si risolve mai a far loro una pro­
messa seria e concreta. E forse ib 
Presidente delConsigJio non lo farà, 
benché r imbarazzQiijperi introdurre-
gli onor. CoppiuQ, Be-Luca e Mez­
zanotte nel ministero, non sia poi 
troppo grande. Il posto per il primo. 
è Vacante per-ia...,dimissione dello' 
Scialoja; il portafogli del Tesoro è 
da crearsi di nuovo ; non resterebbe 
dunque che sacrificare l'onor. Finali 
per dare all'onor. De-Luca il porta­
foglio deir agricolturàv-'àndustria e 
commercio. 

D'altronde che la sinistra sia di­
visa in gruppi e che questi stessi 
gruppi,,^! trovino scissi internamente^ 
benché non apparentemente, lo ha 
detto oggi anche 1' onor. Nicotera: 
quando ha dichiarato; Noi siamo nel 
limbo dei Santi Padri, ne Si'M quale 
destinazione al nostro partito è ri­
servata. E vedrete che prima della 
discussione dei, provvedimenti finan­
ziarli, verrà fuori il risultato del la­
vorio che ora gli interessati hanno 
tanta smania da nascondere. 

Stasera l'onor. Giierzoni ò partito 
per Palermo. 

in COLLEGIO DI ViiiiNEZIA 

LGi£f^G^\ ne] fìinnovain<'nt,t in d t a 8 : 
Da nostre privato informa/ioni ci 

risulterebbe cho il decreto reale che 
colloca in riposo il prof. Rattaole Mi-
nich, dietro sua domanda, portila data 
del 27 febbraio 1874. 

Siccome la prima votazione dol i l i 
Collegio ebbe luogo nel 22 febbraio, 
la nomina del prof. Miuich sarebbe 
nulla. 

Ci riserviamo di fare le opportune 
considerazioni allorché il fatto risulti 
in mudo positivo nella convalidazione 
che- dovr{\ a giorni praticarsi dalla 
Camera. 

Edì'B.tto (hi giornali esteri 

A Lipsia venne eletto il dott . Carlo 
H d n e , prot^ressista, con 783f> voti con 
irò ?)(l7è d i t i al candidato soci/ibsia Gu­
gl ie lmo Brak'i jHN. Con questa elezione 
ti pi.rbunentu ge rman ico è completo , 
e nes-ìimo dei M97 se;rgi è vacan te . 

Il Oziennilil Poznamh-i annunzia che 
oltre al sig. T;iczannwski , anche gli 
altri dHp'itni polacchi ebb "-0 un indi­
rizzo di r ingraz iamento dagli e let tor i 
di p.irtito fi-ancesedid c i rcolo di Schlet-
SI adi,. 

r / . i**».-»«ii«™-.--t*»»wiMi!>' •» 

La dmhchs Zeiung riporta i doni 
fatti d:dlo czir al seĵ uito di lì'rancesco 
Giuseppe, Gli attendenti agli ufiliiali del 
•seguito ebbero p. es. pe-" ciiischedunO' 
un orologio ad ancora, mon*alo sopra 
rubini, con preziose catene d'oro. 

Oltre il conto Andrassy, i! qiinle, pos­
sedendo già l'ordine dì S. Aridre?,.;!! 
massimo ordine russn, ricevette una ta­
bacchiera, riccamente ornata di brillanti 
e rubini, lo czar conferi degli or_dini 
a tutti,gli ulTiziali del seguito. \\ conte 
Bellegardo, per esempio, ricevette l'or 
dine di Alessandro Newscky. 

L'imperatore d'Ausf.rÌa nominò'prima 
di partire ambi i figli più giovani dello 
czar a luogotenenti colonnelli nell'ar 
mata austriaco, e consegnò la medaglia 

'Melia guerra novellamente fondata allo 
czir. jcome al principe Costantino, in 
contrassegno di fra'ellan/a militare. 

La Gazzetta di Spencr porta un tele­
gramma da Parigi secondo il quale il 
gabinetto di Berlino ha ricordato al go­
verno francese? rarticolo V. did trattalo 
di Francoforte che è ancora ineseguito 
intorno alla coordinazione della giuri­
sdizione ecclesiastica colla politica nel 

;.I^Ìsa^!;t-Lopena. f! duci Déi;azes si di 
ehiarò pronto di entrare in trattative, 

"Per appianare i'affire il gnv reo frnn 
cose si è messo in carteggio coi vescovi 
dei dipiirtimenti confinarli, dopo con­
chiuso que-to verranno intavolate delle 
discnssìoni formali in ar-gomanto fra i 
due gabmetti. 

Nel ì\Ieid l̂embufgo ferve la lotta fra 
gli St;Ui. La nobiltà è̂  in lotta colla pò 
polazione intorbo* alla rappV6'"éntanz-i 
costituzionale, Il Go\*èrnó insiste nel suo 
progetto, ma la nobiltà ostinata non sì' 
piega a rinunziare ai suoi diritti feudali. 

j • . . . . I 

La rimozione d ' A r n i m è i l ' s i n t o m o 
de i ,vecch i dissidij jfra Uismarck e q u e -
sto diplomatico. Pa re che Arnim intenda,, 
r icusare anche il posto di' • 'Co4antino-
pòli per non serv i re più sotto Bismarck 
di cui non divide le idee. 

L r j , ^ r " ~ K ^ - ^ ^ ^ ^ é » . 
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11 discorso più notevole recitato il 5 
corr. alla Camera di Vienna fu quello 
del memi)ro della sinistra, dptt. Suez, 
rappresentante della Leopoldsiadt a Vien­
na. L^M' F' i'rossene va naturalmente 
in solluchero, „e,.trnva in,.esso il cala 
clisnia della discussione confessionale. 
Esso è per lei"la'salvaguardÌà',"'deironore 
dell'Austria di fronte ail'estsro, se esso'̂  
chiederà coi fdtì che cosa nói operam 
mo néilaìotia contro il comune inimico. 

Della'parle avversaria parlarono Lien 
baiiber, Prazak, e Harant, ina sembra 
che dne giorni di discussione abbiano, 
staricatò'l'a "Camera e che dopo,,)! terzo 
giorno sarà votata la chinsura della 
discussióne. 

Tcle^rassHis&aB 
i - ^ * ^ ^ , > V L t'-^^-^ ^ 

Penino S Marzo. 
Il progetto di JejrgB: appng^Hato dai 

sigg.'depntati Hinschuise Volk sopra la 
formazione dello stato civile ed il ma­
trimonio, che abbraccia 51 paragrafi in 
distribuito questi sera ai membri del 
Reichstag. La SCUT e la collocazione, 
degli irapieŝ âti dello Stato civilP rimane 
secondo questa proposta abb'ndbnàìó ai 
singoli governi locelì. 

Pest 6. 
Ieri finirono le discussioni defia Com­

missiono dei nove sulla questione del 
coprìmento delle spe-̂ e. Col!'accetta­
zione delle misure pvop;ettate il solto-
comiialo spera di ridurre di circa 
OnO.OOO fiorini il d<'ficit fino all' anno 
1877. 

Secondo un telegramma giunto qui 
ieri a Szl ivy la venuta deU'ImpersHortf 
è differiu» per una leggera indisposi-
zione. 

Derlino, G. 
Sì è intenzionati di elevare là lega­

zione italiana a Berlino, é ìa' tedesca a 
Roma ad ,ambascerie. . ' 

La scelta definitiva dei presidenti, pel 
Reichstag ha luogo Umeiì, 

Il presi iente funzionante verrà rieletto 
per acclamazione. È intnn lata la voce-
diffusa ch*̂  il Governo vogija ritirare 
lâ  legge militare. '. 

Nella riunione degli studienti che as­
sisterono alla guerra, e (die ebbe luogo 
oggi, il cav. Molfke fece un brindisi 
alla gioventù studiosa tedesca, l'appog­
gio, la speran':a, e l'amore della Ger­
mania. 

Parigi, 6. 
La, poluia sequestrò delle fotografie, 

che mostravano il ritratto del'conte 
di Chambord, co!la soprascritta «SO p̂o-
vembre» circondato dai.sette ritratti 
dei deputali ultra-legittimisti. 

La fusione dei due centri si manifesta 
impossibile finché Broglie è al ministero. 

P . J 

.. + 

tìr^-'ì i1s ìnooì 
{Agenzia Stefam} 

PARIGI, 7. — Corre voce che sì tratti 
di cqnve,i:tire il prestito Morgapnel 3 
per cento con emissione al 6,0. 

Il loìirml des Débats conferma che-
l'accordo fra la Russia,e (̂̂ .AtìsÌHa circa 
l'Oriente è completamente picifico-,;e 
non tende ad alcun smembramento della 
Turchia. Soggiunge : « La Russia e l'Au­
stria sono sinceramente riconciliate, e 
riconosciamo che nello stato attuale 
d'Europa, l'nhiohe dell'Austria, della 
Russia e della Germania è la miglior 
garanzia della pace, e la sola combina­
zione che possa rimpiazzare, pei mo­
mento, l'antico sistema di equilibrio, 
scopo delle ultime giierre. 

IDébnts si congr.itnbinb dell'alleanza 
della Russia e dell'Austria come di un 

•^ • 

pegno m pace. V 
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E3TI\AZ10Nl DEL R. LOTTO 
VENEZIA 
ROMA 
FIRENZE 
TORINO 
NAPOLI 
MILANO 
PALERMO 

36 . 
9. 

,B1. 
37. 
CO. 
76. 
2o. 

6. 
46. 
24. 
27. 
49. 
74. 

49. 
53. 
19. 
E) 5. 
83. 

1, 
40. 

24. 
90. 

b. 
31. 
46. 
7i. 
18. 

89. 
73 . 
32. 

8 . 
6 1 . 
m. 
60. 

Bartolomeo Moschin, ger. resp. 

1-lGS 

C...̂ ,* 

ì^u"nw^iijja 
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n giovane di.,ciyile 
condizione, che puĈ  
offrirò ottime infor­
mazioni sii ogni rap­
porto, desiderereb­
be collocarsi presso 
nn'Amministraziono 
pi'iyati,, di qucstii 

'cÌttcV,'in qualità di 
contabile 0 scrittore. 
Le domande potran­
no dirigersi alle ini­
ziali P. D. Y. fermo 
in posta, Padova. 

' SPETTATOLI 
TKATUO CoKCoaDi. - La drammat ica 

Compai^nia diretta da Cesare Vitolioni 
r app re sen t a : Morilie e buoi de'paesi tuoi 
di Gherad' l)ol Testa . — Ore 8. 
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J!, 77, 

Consorzio 

Arriso 
La Prosidriizii d(ìl (,:ooaoi7ào V Presa av-

•vìsa dw suvii Irnulo un ruiivociilo dcgU ìn-
•fercsKHtJ per la «ominii ù(:\ lo'zo l'rotìitlciito 
nel 'òO Marzo ctnimUc uHiori-Il iint nellu 
Sala del Muuìyipio tU Mirano ; od bve in 
(IL'UO Convocato il muncvo dei iivosentì non 
giungesse alla iiicUi dcĵ l̂i intui'ctsali, a qiut-
finiqnt' uniìivro. i>iirh Umilio nel suci:o?^sivo 
33 Aprile uru sU'i^sa, lucido suddoUo. 

11 Segretai-io 
V. CULLAVO 1-107 

isy-isa 

DEIU MlEiURA Di MUiJTAĜ iANA 
rendo ìi'.to 

CÌie con verbalo CÌIKJIKÌ Marzo niilleoUnceti-
tOsettanta(^uattt*o ÌÌSMÌHIO hi queslu (Jaiicoi-
leriu la signora Cainiìla l'aslorcUOniii l)o-
ITienico vt;Uova del l'u dult. Cario Valorj, t'u 
Doiiuinico, e la Sigutira Giuseppina Vakirj' 
del l'u duil. Lurlu, andd di Muniayuatia, hi 
prima tanto per se quanfo quale madre a 
legalo rappri-'seiilauto dolli jniuuri \\\ loi fi­
gli Viumy, Clelia, iJOinenico,.AcliiUe Valerj 
fu doti, cario, o la ^[couda ni pro[)ria spo-
dalità, acoeltavano coi 1 yale ItuLiolizio del­
l'inveulario ed ni Ijase ai tostcinietito 8 
marzo 'I870.publjiiealu noi IS Dioeuibio 1873 
dal Aolajo dolL (.urazzoto, e rcgìî ti*ato in 
Monlaguauii nel 2i dicembre Wò al 11. % 
3N, M'A eon lassa di L. l.!^0, 1'eredità la-
ficiatii dal suddetto doli. Cario A'aleri fu lio-
nieuico, morto in Monlagnana nel I-i di­
cembre ÌHTÒ. 

Tanto sì rende noto per ogni eonscgueutc 
cffidlu di Leyye. 

Montagnana, U G marzo 1874 settanta-
i p altro. 

H C'aueellJere 
VISKISTINI 

L' ^ m S U I 

ili 
fUi LA bOuUA 

d e l d u t i . J Ci. b'̂ Ksstfe 
/ . H. dmmta di torte a. Vienna 
Sì dimostra sòrhmamonte eiricacc nei 

casi seyuculi: 
1. l e r la politura e la consoryazione 

dei dodi in ycnoj-alo. 
"2. Su quei casi nei quali è già comin­

ciala lu lorniaziono del tartaro. 
3. Ter ritjtidjiiire il colore naturale-

dèi denti. 
4. l*er la nellczza dpj^denti arlillciali. 
5. l'er calnuirc e to|^lier6,i dolori dei 

denti, siano ai natura rounudica, o por 
causa di denti caiiati. 

tì. Per guarire lo gengive spugnose o 
che mà'ndólVó "sangue. 

7. Contro la putiel'azione della bocca. 
8. l^er aliontauare dalla bocca il eat-

iivo odore dei denti cui-iati. 
in iii'...r«ii(» coir istruzione a L...a.*P0 . 

0 4 si può avere in l'Al>UVA alla Far­
macia,, reale l.'ianori e Mauro all' Univer­
sità, Cornelio e Uoberti - Ferrara Ca-

j - ' -

lìottusor, Agenzia Longcga, Prolxnneriu 
Girardi. ÌO-OUG 

INUTlZlh Di tOl^feA 

Oro 
toridf|a tre mesi 
frmcrd 
S'ytiatUo aastonaie 
Oì>b). regìiì tabacchi 

Banca Masionaie 
Azioni ineviUtonali 
Cbbiiii;. n.trjdìoimli 
fire(i!to ffiobiliare 

Banca Uslo-Rerrnan. 

69 ISlìq 
22 90 
28 70 

67 00 

883 ~ 
21 tO -

450 liq. 
S^^OLq. 

152^^ liq. 

272 

69 20ìi(i. 
22 98 
28 7-1 

l i 4 m 
67 00 
^H-^^ 

880 -
21 571i2 

456 hq. 
il-SOlis; 
856 iJi4 

lb:^01i2 

267 +J-* 

fttnoita Italiana goa. (Ja i giiSiiuaìo 74 ED 
.-" Vienna 

Austriache ferrate 
Bar!C3;i frazionale 

Cs^r^tòó su Parigi 
Cambio su Londra 
RentiiUi austriaca a ìg . 

» in carta 
Hobìiiaro 
Lombardia 

Parigi 
Prestito francese 6 oî -' 
ReiKÌitu IriUiceiitì 3 o b 

< fine con'. 
« ' italiana 5 o|u 
• 15 corrente 

VALOUI lHVh.ltbl 
Ferrovie loiub, veu. 
Obbliga?.. t 
FeriuVìe Comune 
Obbliga?.. « 
Obbj, Feri". V.-E. iSGirt 
Obbt, Ferr. i^j'ti'idionaii 
CanibK) buÌ!*Hah& 
Azioni ticgìa Tabacchi 
Obbl. ., . 
Prestiti francete 3 o[f' 
Cretiito ffiob. Irancese 
Canjbio su tundra 
Aggio dell'oro perniili. 
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PILLOLE AMmui 
sintonia adiìottato dal 1851 noi Sifilicomi di Europi . 

(Vedi DmkU Kliiiik di Brrbno e McAkìn Zclfscìnuff di Wuràburg 10 "Tn^to 1863 
e 2 fcbhnuo 1860, eco. e e ) 

presso il cliimico 0 . GALLEANI, Via Moravigli, F-rmaolo, 24. I l i k a o . 

Non vi ò malattia cosi tVequeqle e comune ai due sessi comò le Gonorree, Die or-
t-agie, Leucorree, tutte apparfouenli alta stessa famìgtia; e non vi è niidjiflia ciu si siauo 
pro[!i)sli tallii . . . - -
sili 

C1.M.V.1.C I nKi.i.uui:;, .-icijiiuuu i in v(;iHui c, Sia iuijiiiiiiu, ti ui CUI UO [jariarono i EJorn; 
sopra citati: ° 

Rd iufatti, unendo GS«e alla virti'i specinca nncho una azìniie rivuìsiva, cÌo^, combat-
tendo la (ìoiinrrea, agricouo allresi conio uurgative: ottengono ciò he dagli altri SÌSUMUÌ 
non 8i può ottenere, se non ricorrendo a pnrfcantì drnsfici nd a lass itivi. 

In qursEo_genere di malattie Io stadio di iucubifzigne è cosi brcve'e,,,,,..,..,„ .,.».,. 
'" ' ' usto 

so 
quando 

. - vi però 
un allro stmiio die ò quello cronico, ma accado: solo quando la malattia, 0 per xu ;iî .̂ S';n:i 
cura, o per l'insufficienza dei rimedi, 0 per una causa inerente all' indivìduo, invoce di 

! ' • • 

• \ 

.^K 
1|l« l Vi 

X-'H 

por uiiozioni si nell'uno che nell'altro sesso, come dall'istruzione. 

pubblico è perfctlameule garanti to contr 0 i surrogali venolici, i fid)lM-iriuiii du 
quali sono oliblignti a dicliiarare non doversi confóndere i loro prodotti colla lig0':'*'A. 

'oc 
M\ i^ ! ^ \ ^ lud nA 

nell uomo senza dover ricorrerò alle sangui'^iigho: corno pure nella Renella, che dopo 
r uso di tre scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

WS® B'I 360*41. — Nella Gonorrea acuta ossia reconto, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla sera aumentandone'due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
sino a novo al giorno: sempre moxz'ora prima dei piisto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, dilUcpltà nell'orinare, ingor^'bi e-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
due alla aera, e ciò anche qualclie giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel gene.ie di vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati d:illa malattia islesKa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liqiiorr'ìtì' genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi mollo aromatizzali, 

r&iHB. Guardarsi dalle continue 'imìl,azìpni. 
I nostri medici con tre scatole giiai^iicbno qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

di più per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. 8.10 0 in francobolli si spediscono franche a domicilio 

le Pillole antigonorroiidie. — L. 1B.50 per la Francia; L. 9 S>« per l'Inghilterra; L. @.X5 
pei Belgio; L. 8.48 per gli Stati Uniti d'America. 

Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti dufì volte 
al giorno, come pure per infiammazione de! canale, pure due volte al giorno, sempre 
allungata con doppia dose rt* acqua fredda e tiepida. 

i'cr ie donne, in iniezione senjpre allungila conjo sopra, tre volte al giorno, spin-
genao con forza Tacqua onde possa ìnalTiare le parli più profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali estorne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giornisuUe parti dolenti od infiammate. 

V. ussoUitamonte vietato e di pf̂ ricolo T uso iritéfno di quest'acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale n n a l i r a e c e n t IO alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e nicUiaute un vaglia postale di Lire 1,80 si spedisce franca di porto in 
tutta l'Italia., 

i j e t t e r c <1l rlns;jr»KiIaiHnewe« a$4esfttl9 maiê il̂ *̂!! e irB^lia^^io ne avres-
sfmo da stampare nti volume; citiamo FÌQÌÙ alcune che toccano i oasi più importanti, e 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. .-^ 

I . i S t a d l o iufl laiuiMiE^orào, — Lettera del Professor A. Wìlke di Stultgard, 15 
ottobre 1868, 

Ho usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattia, coi 
sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed. in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da Go­
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 13 
giorni più che negli altri casi, ecc. ^ A. WKJKG. 

I I . S t a t i l o . ~ Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cixvn^ mix 
la perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre HUole nella seconda giornata 
anuò diminuendo, cosiccljò ora che vi scrivo h totalmente cessata. Non posso che por­
gervi i miei più sentili ringraziamenti è pregarvi di spedirmene due dozzine di scatole 
per r uso di questo Comune. .. Ì)ott. FK. GAMIÌ. nìcdico cond. a Hassano. 

^ Orkan^, 13 maggio iS&X 
GoccSct<a CFoi&ficn* — Sopra 2i indivìdui affetti da goccia militare, 12 lì ho cu-

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sist:ìma abituale e collo iniezioni di lìismuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua­
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, D ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto- Mi duole che dilficiie è il traspòrto in Francia dei 
vostri rimedi per ie leggi vigenti, ed immolai è voler eludeî e la legge: lascio fare P 
voi, ecc. Dott, G, LAl̂ AUCE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. sig* Dott. 0. Galleani, Napoli, U aprile 18G9, 
l^trBnK:ÌBtientl ui-ets^ftU- — Nella mia non tenera età di 5i anni e soffrente per 

stringimenti per vecchie aifezìoni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Î î-
renze, a Milano da Crommelink, ed m ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
iaton e Ricord, e me ne tornai ^ual era partito» sempre sofferonto e coi sudore della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine dì 
minur^ie o candellette. Lessi sul Pungolo di costì Pannuncio delle vostre IHUole e \m portai 
subitp alla Farmacìa L. Scarpìttì a provvedermene. Oh! se ìe avessi conosciii^^ prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntro vi scrivo mi igo un poco sten­
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia; sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a fjapoli la mia casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro A- DEL GREC. 

Preg. sìg. Galleani, Livorno, 27 settembre 1860. 
F i o r i l»lan«hl* — U farmacista sig- D, Malatesta di qui mi disse lo scorso anno 

che fra le Speciiilìtà che escono dalla sua l '̂armacia hanvi te Pillole antigonorrnìcho, che 
Elia dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarle su me slessa che da molti anni ero 
seccata da quest'incomodo e ne ottenni un eifetto mirabiìo; estesi le mie esperienze su ìe 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo ohe una signora già giù*» 
dicala affetta da durezze Scirrose è che io stessa costatai, pl)be un tal Vantaggio da questa 
cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi es5;a si dice guarita. i*erciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh' Ella le spedisse a me di­
rettamente, dandomi ^ueì vanfaggì che è solito dar/̂  ai farmacistb 

In attesa di un riscontro le unisco il mio iudirizzo e sono sua devotissima serva ^ 
G. DE ll.,M, levatrice approvata. 

PS. Sono soddisfatissima della sua Polvere di fioro di Riso, eccelìente pei biunbiu!, 
invece della (Mprìa del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, còme mi fu 
detto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati, l>a di Lei polvere di 
Rìso, rende molto morbida la pelle, distrugge le risipolc prodotte dalle orine, ed è con­
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anclie per lo toelette dello signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

Î 'SS, Per, coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez­
zogiorno alle 2 anche visita medica presso %% medesima farniLicia, nonché per corrisi^on-
denza con rit^posta aifrancata. 

DEPOSITI; - Si vcnàe \n ^cal&v^ alla farm.-uMa airiTniversità ed a quelle 
dì Sfinì, Zanetti, Bernardi e Durer, Perule, Erancesconi, Gasp^rini ed al Migaz-
Zino di droghe Pianeti ,e Mauro- — Vicenza; Valeri^ Muolo^ Sega e Dollu Vec-
chia, — Bassano; Fabris, Gbirardi e Bakiassarfì. — Mira: Roberti Ferdinando.-* 
Rovigo: Gaffagnoli, Diê îo e Gambarotti. — Treviso: Zanetti, MìUioni, Brivio, 
Zannini, De Faveri e Fratelli Bindoni. — Legna^n:*: Valeri e Di Stefano, — Adria; 
Bruscaini Giuseppe. — Serravàlle: De Marchi Francesco. — Badia: BiaagUa 
Esie; Negri Evangelista. 

Fiidov», i874. Pr tm. Tip/ Siiccheito 

pure n migliore corrouoranie pei 
buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Ecoìiomizza 50 volle il suo prezzo in allri rmviH e nulrhce meglio che ta carne, facendo 

dunque doppia economia. 

Cura n. 75,8U. Bra, 23 febbraio m. 
Essendo da due fìnni che mia m^dre trovasi ammalata, li signori medici jìon vole­

vano piiJ visitarla, non sapendo essi più bulla ordirarle. Mi venne la felice idea dispe­
rimentare la non mai abhastanya lodata iU.vtttenla Arabica, e ne ottenne un felice ri-
sultaio, mia madre trovandosi ora quasi rislabilila. G(ORnANf':;NGO CARLO. 

Paceco (Sicilia), G marzo 1H71, 
Da più di quattro anni mi trov.'̂ va ufìVitìo da diuhirne ingigestìone e deÉolemdi 

ventricolo tale da larnii dì̂ ^perare del.riacquisto delia una salute. 
Tutte le curo prescrìtirmì dai medici e da me sdru|ìolosnmente osservate non val­

sero che a maggionnente guastiirmi lo stomaco ed avvicinarmi alia tomba, Cb̂ n̂do ler 
ultimo esperimento avendo adonèfiìlo ialini) fi lenta Arabica Du Barry e C. di Londra, 
ricuperai, doro quaranta giorni la perduta salute. VINCENZO MANMjNA, 

Parigi, 17 aprile IKfii 
Signore - in seguilo a malattia ej^alica ìo era caduta in uno stato di deperininnto 

che durava da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere e scrivere; io soflHvi 

innaia ninncjiìizii di ^espiro; l'arie medica noti ha mai potuto giovare; ora 
ella, vostra ìicvalcvla Arabini Du Harry, in sette giorni spari la wia s,m-
liiffn IR noUi inlinrfl. fa Ifì Kue -nasseeeiaie. e trovasi Dcrfettanienle tiiiiiriU' 

dii, ornai disperando volli i'ar prova della vostra farina di saitule. Tui tre mesi essa forni 
il mio abituale nutrimento. U vero nòrne di Hcvnìenta non conviene, poiché, grazie i 
Dio, essa mi Ha fatto rivivere-e riprendere la mia posizione sociale. 

Mar/hesa J)E BIìKIS',̂ N. 
Cura n. 71,1Gfì. Trapani {Sicilia). 18 aprile \m. 

Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; 
da otto anni poi da un forte palpilo al cuói'é^ò.'da straordinaria gonfiezza, tanto eiipiior, 
poteva fare un passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne itisoii-
nie e da conlint ' 
facendo uso dell 
iìkza, dorme tulle )e notti intiere, fa le sue passeggiaste, e trovasi perfettamente giiiirit 

ATANASIO LA BAlìllERA. 
Rtìvjne, distretto, di Vittorio, 18 maggio 18t)S, 

Da due mesi a questa parie mia moglìeìriistatò di avanzata gravidanza veniva ni-
taccata giornalmente da febbre; essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia cfualsiasi 
cibo le faceva nausea, per il ci)e era ridotta in estrema debolezza, tìa non quasi piiul' 
zarsi da b tto, .oUrp.. alla, l'ebbre era afietla anche da forti dolori di stomaco e da stilir,lic?,z?. 
ostinata, da fevère soccómbere fra non mollo. 1 prodigiosi'effetti della lìcvafenta An-
bica indussero mia moglie a prentì^yla, ed .in, dieci giorni che ne fa u8o la f(ìbhre nmi-
parve, acquistò forza, mangia cori sensibile gusto, fu liberata daHa stitichezza, e si oc 
cupa volentieri del di.sbrJgo di qualche faccenda domestica. 1''. CAUblN. 

Vnt:v.%l: La scatola di latta del pesò^^i ì]^ di chil. 2.S0; li2 eh. fr. 4.50: 1 cE 
fr. 8; 2 chil. e i\^ fr. 17.EÌ0; G chil.' fr. 3G; 12 cbil. fr Co. 

. ^ • r 

\ 

ym chi!, fr. 4.50; 1 chil. fr. 8. 

...i.-r 

LA 
... n. 65,71S. Parigi, 11 aprile 1 

Signore - Mia lìglìa che soiTriva eccessivamente, non poteva più nò digeriir, r 
dormire ed era oppressa eia insonnia, da debolezza: e da irritazione nervosa. Ora mi­
si 
b 

la benìssinm grazie alla lìevalvnta ni Cioccòliitte, che le ha .reso una perfetta siilult 
uon appettilo, buona digestione, tranquillità tl^i nervi, sonno riparatore, sodezza di Qrii: 

ed un'allegrezza di spirito, a cui da luiigb teiìipo non era più avvezza. 

Poggio (Umbria), 29 maggio ISDl 

. : • ' . • • 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi t̂are 
in letto tutto l ' inverno, finalmente mi libefài da questi martori, mercè della vostrame-
ravigliosa llevaimta al Cioccoiailc. FRANCESCO lìUAOOH, siwdiico. 
Cxira n. 70,406. Cadice (Spagna), 8 giugjio, Ĵ Ŵ' 

Signore - Ho il gran piacere di j'oter dirvi che mia moglie, che soflers(i per ìo^p-
io di molti anni tli dolon acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfrl);iiiiniw 
•uarita eolla vostra incoiuparal)ile lìcvalenìa al Cioccoiailc. VlCl̂ INTE MO\A>N0. 

ZIO 
guai 

fr. 8; per 
nw:s:e.\\ in ..Polvere.:, scatole di latta per i2 tazze fr.,2.50. per 24 fr. 4.riO; lM'̂ •î  
per 120 fr . lTino: In tavolet te: per 12 tazze fr. 2.r;0; per 24 fr. 4.110; pertófr, ^̂. 

Casa BAUUT DU BARRY e COMP. 2, via Tommaso Crossi, MILANO. 
Rivenditori in tutte le città d'itaiia, presso i pritieipaìì farmacisti e drogSiim 

Rivenditori: a fi"ASìSI»TA Roberti; Zanetti; Pianeri e Mauro; Cavazzanì, farniacisla^ 

P resso lu P a >t 
^ K 

ANTQA'IO cav. SEMI 
P : ;>-:iv.--y.'i::-'^ 
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Padova 1874, ia 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L. DUE. 
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